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ART.1- FINALITA' 
 

Al fine di favorire la corretta convivenza tra uomo e animale, al quale va riconosciuto il 
diritto alla dignità che spetta ad ogni essere vivente, con lo scopo di tutelare la salute, il 
benessere e l'ambiente, il Comune di Borgo Virgilio intende promuovere un'azione di 
prevenzione al randagismo e di protezione e tutela degli animale d'affezione, nei 
confronti dei quali condanna ogni tipo di maltrattamento, compreso l'abbandono. 
 

Il Comune di Borgo Virgilio si propone di incentivare l'istituto dell'affido dei cani 
randagi attraverso la corresponsione di un contributo economico di entità stabilita dalla 
Giunta Comunale, a favore di coloro che decideranno di “adottare “ questi animali, con 
il duplice obbiettivo di contenere il numero di quelli ricoverati in struttura comunale e di 
concorrere a far si che possano godere del mantenimento, della custodia ma anche di un 
trattamento familiare ed affettuoso. 
 

 

ART.2- ADOZIONE 
 

I cani randagi accalappiati sono ricoverati e trattenuti per un periodo di osservazione di 
sessanta giorni nei canili sanitari di cui all'art.4 della legge 281/91, per essere sottoposti 
a cura del Servizio Veterinario del' A.S.L competente a: 
- osservazione, controllo sanitario e ai trattamenti profilattici previsti all'art.2 

comma 5 l n.281/91; 
- identificazione, registrazione all'anagrafe canina e microchip, in quest'ultimo caso 

solo se l'animale ne sia sprovvisto 
Tali operazione dovranno essere effettuate prima di ogni affido o spostamento degli 
animali. 
Trascorso il periodo di permanenza presso il canile sanitario, gli animali possono essere 
collocati presso il Rifugio convenzionato con il Comune di Borgo Virgilio. 
Le strutture sia del canile sanitario sia del Rifugio a cui fa riferimento il Comune diì 
Borgo Virgilio possono procedere all'affidamento degli animali in essere collocati solo a 
soggetti privati che offrano garanzie di buon trattamento e solo per quanto attiene la 
struttura del canile sanitario, ad associazioni protezionistiche espressamente riconosciute 
dal servizio veterinario regionale ed inserite a cura di quest'ultimo in un apposito 
registro. 
E' possibile l'affido di uno o più cani per richiedente, salvo diversa valutazione 
dell'ufficio competente. Qualora il richiedente abbia già avuto in affido un cane/i, il 



successivo affido potrà verificarsi solo previa verifica da parte del Servizio Veterinario, 
il quale dovrà certificare che i cani in precedenza affidati godano di cure e nutrimento 
appropriati. 
L'affido verrà negato qualora esista la possibilità che lo stesso possa generare turbative 
della civile convivenza e/o dell'ordine pubblico. 
Nel caso di più istanze di adozione verrà data priorità all'istante che risiede in zona 
agricola o in una casa dotata di ampio giardino. 
Le associazioni protezionistiche di cui il punto 4 : 
- possono prendere in affido un numero massimo di animali rapportato all'effettiva 

capacità delle strutture disponibili; 
- devono comunicare gli affidi ottenuti al servizio veterinario dell'azienda sanitaria 

locale che ha effettuato il microcip all'animale trasmettendo al medesimo servizio 
copia dei dati; 

- non possono riaffidare gli animali se non a favore di soggetti privati. 
 

9. L'affido verrà disposto: 
 

- In forma temporanea nel caso non siano ancora trascorsi i sessanta giorni 
dall'accalappiamento. In questo caso gli affidatari dovranno impegnarsi a restituire 
l'animale ai proprietari che ne facciano richiesta entro i suddetti termini e non sarà 
previsto alcun contributo da parte dell'ente locale. 
-In forma definitiva quando siano trascorsi sessanta giorni dall'accalappiamento, e nel 
frattempo, il proprietario non ne abbia reclamato la proprietà. 
In ambedue i casi, l'affido sarà disposto mediante compilazione della scheda di affido 
dei cani randagi redatta secondo il modello allegato al Decreto del Ministero della Sanità 
in data 14/10/1996. Al momento dell'affido vengono trasferiti all'affidatario tutti gli 
obblighi e le responsabilità del proprietario degli animali ai sensi delle leggi vigenti 
281/1991 e l'art 105 della l.r n 33 del 31/12/2009. 
 

 

ART.3 -  DOMANDA DI AFFIDAMENTO e/o DI CONTRIBUTO 
 

I soggetti affidatari possono essere  residenti e non residenti nel Comune di Borgo 
Virgilio e individuati allo scopo, di ricevere in affidamento un cane randagio ricoverato 
presso la struttura  dell'Amministrazione Comunale, dovranno rivolgere apposita istanza 
al Comune medesimo o presso la struttura sopra citata. 
Nella medesima istanza possono richiedere un contributo, a fondo perduto, dell'importo 
stabilito dalla Giunta Comunale da erogarsi in due rate semestrali posticipate, previa 
verifica dello stato di salute del cane in affido. 
In sede di prima applicazione del presente regolamento il contributo viene fissato, una 
tantum per richiedente, in 500 euro. 



L'affidamento è consentito solo a favore del  soggetto direttamente interessato che 
sottoscrive la dichiarazione contenuta nella scheda in allegato al Decreto del Ministero 
della Sanità del 14/10/1996. In caso di affido a soggetti minorenni la dichiarazione è 
sottoscritta dall'esercente la potestà familiare. 
 

ART.4 - MANTENIMENTO DELL'ANIMALE 
 

L'affidatario si impegna a mantenere l'animale in buone condizioni presso la propria 
residenza o altro domicilio  e a non cederlo se non previa segnalazione al Comune di 
Borgo Virgilio. 
L'affidatario si impegna a comunicare il decesso dell'animale, il suo smarrimento e a 
mostrare l'animale affidato al personale all'uopo incaricato  nel corso di controlli 
domiciliari predisposti dal Servizio Veterinario dell'Azienda Sanitaria Locale 
competente o agli incaricati del Comune di Borgo Virgilio. 

 

ART.5 - EVENTUALE TRASFERIMENTO DELL'ANIMALE AFFIDA TO 
 

E' ammessa, entro 12 mesi dalla data di affido, la possibilità di cessione dell'animale 
ricevuto in affidamento ad altro soggetto privato. In tal caso, l'affidatario si impegna a 
comunicare  al  Comune di Borgo Virgilio il nominativo del nuovo affidatario e le 
eventuali rate spettanti per l'affidamento non verranno erogate. 
 

 

 

 

      
 

      
 

 

 

 


